
Bollettino neve valanghe
emesso lunedì 27 gennaio 2014 alle ore 12:29

valido per la provincia di Trento

La neve è presente sul territorio in modo disomogeneo, con valori che in quota sono comunque importanti e variano, ai 2000 metri, 
dai 120 ai 200 cm; la diminuzione delle temperature minime, registrata a partire dall’ultimo fine settimana, ha favorito un buon 
consolidamento del manto nevoso sulla maggior parte dei pendii ripidi, confermato anche dalla sostanziale cessazione dell’attività 
valanghiva spontanea. Tuttavia, gli apporti più recenti, spesso trasportati ed accumulati dall’azione del vento, in alcune 
localizzazioni, non sono ancora del tutto ben saldati allo strato più vecchio e permangono pertanto ampie aree a bassa coesione fra 
i due strati. Si mantiene quindi ancora elevata la possibilità di distacchi provocati di valanghe a lastroni, che saranno possibili già 
con debole sovraccarico, soprattutto nelle zone interessate da accumuli di neve ventata ma anche sui versanti in ombra non ancora 
scaricati, dove il manto, non avendo subito un sufficiente assestamento, si presenta ancora a debole coesione. La movimentazione 
sul terreno oltre il limite boschivo è ancora problematica e richiede una buona capacità di valutazione locale del pericolo, mentre alle 
quote inferiori vi sono condizioni più favorevoli, anche se occorre sempre considerare adeguatamente locali zone pericolose.

Ultimo episodio di vento forte 25 gennaio 2014

Situazione di lunedì 27 gennaio 2014

Ultima nevicata significativa 24 gennaio 2014

Punti più pericolosi:Pendii ripidi e molto ripidi, specie se in quota e soprattutto in zone interessate da accumuli di neve ventata, 
come versanti sottocresta, conche, canaloni, impluvi in genere e bruschi cambi di pendenza; pendii ripidi alla 
base di rocce e pendii in ombra non ancora scaricati;

Previsione per i prossimi giorni
Pericolo valanghe stazionario; in possibile aumento da mercoledì in base all'entità delle precipitazioni previste

Oltre il limite boschivo permane una condizione di marcato pericolo valanghe (grado 3), soprattutto per distacchi provocati; 
pericolo moderato (grado 2) alle quote inferiori

martedì 28 gennaio 2014

Zero termico
ore 14

900 m

Nuvoloso al mattino, con possibili deboli 
precipitazioni residue; schiarite sempre più 
ampie nel corso della giornata. Pericolo 
valanghe marcato (grado 3) in quota, 
moderato (grado 2), sotto il limite boschivo.

mercoledì 29 gennaio 2014

Zero termico
ore 14

500 m

Perlopiù soleggiato al mattino, con nubi in 
aumento al pomeriggio e deboli 
precipitazioni dalla serata, nevose anche a 
bassa quota. Pericolo valanghe stazionario

giovedì 30 gennaio 2014

Zero termico
ore 14

1000 m

Coperto con probabili precipitazioni diffuse, 
nevose oltre 500-600 m circa; Pericolo 
valanghe in possibile aumento

Prossima emissione bollettino: Codice previsore: MGMercoledì 29 gennaio 2014


